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G i o K t t i , ministro delV interno. Domando di 
par lare . 

P r e s i d e n t e . Par l i pure. 
. G i o l i t t i , ministro dell'interno. Quando di-

chiarai poco fa di non accettare di sosti tuire 
le parole « debbono unirs i in consorzio » 
alle parole « possono unirs i in consorzio » 
spiegai ohe non in tendevo di imporre ai 
Comuni obblighi nuovi maggior i di quell i 
che hanno a t tualmente . L ' articolo pr imo 
nel secondo capoverso di cui ha par la to 
l 'onorevole Pozzo dice così: « A questi con-
sorzi sono appl icabi l i le disposizioni del-
l ' articolo 15 della legge 22 dicembre 1888. » 
Qui dunque ci t roviamo di f ronte a due 
disposizioni di legge: la pr ima par te del-
l' articolo, che dichiara facoltat ivi i consorzi 
per i laboratori per l ' i m p i a n t o e funziona-
mento delle disinfezioni e per l ' i m p i a n t o 
ed esercizio di farmacie, poi la seconda, che 
dichiara appl icabi le l ' a r t icolo 15. 

Ora l ' a r t i co lo 15 ha due par t i sostan-
zia lmente dis t inte , una che stabil isce 1' ob-
bl igo del consorzio, quando i Comuni non 
possono provvedere da sè, per provvedersi 
del medico chirurgo e della levatrice. Questi 
sono i servizi obbligatori . Poi contiene 
un ' a l t ra pa r te che si r i fer isce al modo con 
cui questi consorzi sono organizzati , perchè 
si dice che questi consorzi si fanno secondo 
convenzioni da approvars i dal prefet to udito 
il Consiglio provinciale sanitario. 

Questa seconda par te implica nel prefet to 
e nel Consiglio provinciale la facoltà di ve-
dere là dove concorrono i requis i t i per ren-
dere obbligatoria la formazione del Consor-
zio e di provvedere di conseguenza. Questa 
è l ' in te rpre taz ione chiara, indiscut ibi le della 
por ta ta dell 'articolo 15, Ed è questa seconda 
par te che si applica ai Consorzi, per massima 
facoltat ivi , di cui par la la p r ima par te del-
l 'art icolo in discussione. Io non potrei accet-
ta re di rendere obbligatori i consorzi anche 
per i Comuni dove ciò non sia possibile nè 
opportuno, date le condizioni esistenti. 

P r e s i d e n t e . Onorevole Pozzo, El la dunque 
non insiste nel suo emendamento? 

P o z z o iVlarco, Non insisto. 
P r e s i d e n t e . Viene allora la seguente ag-

g iun ta proposta dall 'onorevole Rosel l i : 
« I Comuni, i quali non superino i 1000 

ab i tan t i non potranno re t r ibui re l 'ufficiale 
sani tar io con un assegno minore di L. 10 
mensil i . Quest 'assegno minimo sarà di L. 20 
pei Comuni o Consorsi di Comuni ohe ab-
b i n o da 1000 a 3000 ab i t an t i ; di L. 30, da 
3000 a 6000 abi tant i ; di L. 40, da 6000 a 
10000; di L, 50, da 10000 a 20000. Da 

20000 abi tan t i in su l 'assegno mensile non 
sarà mai minore di L. 60. » 

Onorevole Roselli , mant iene questa ag-
g iun ta ? 

R o s e l l i . Io prendo atto della dichiarazione 
dell 'onorevole minis t ro de l l ' in terno che la 
spesa dell 'assegno per il sani tar io è obbli-
gator ia e non facoltat iva, e r i t i ro la mia 
aggiunta . 

Presidente. Va bene. 
Viene allora un ' a l t ra agg iun ta proposta 

dagli onorevoli Bossi, Agnin i , Chiarugi , Al-
bertoni, Sanarel ì i e Rampoldi , e così for-
mulata : 

« Presso tu t t e le Univers i tà sedi di Ist i-
tu t i clinici sono is t i tu i te Scuole ufficiali di 
infermiere e di infermier i per fornire di 
adat to personale d 'assistenza gl i ospedali 
le cui amminis t raz ioni dovranno dare ad 
essi la preferenza quando present ino il re-
lat ivo certificato di idoneità. 

« Tali scuole verranno organizzate e di-
scipl inate con apposito regolamento. » 

Onorevole Bossi, mant iene questa ag-
giunta , che non è accet tata nè dal minis t ro 
nè dalla Commissione ? 

B o s s i . Dopo le dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro de l l ' i n t e rno io r i t i ro l ' agg iun ta 
proposta, perchè parmi che noi possiamo 
r i tenere che le promesse fa t te dall 'onorevole 
minis t ro dieno sufficiente affidamento. 

Io vorrei solo r icordare ancora una volta 
che la questione, per quanto si t r a t t i di un 
basso personale, è per sè stessa assai alta, 
perchè gli ospedali sono in mano di empi-
rici, assolutamente empirici , ed il servizio 
degli infermier i come è fa t to ora in I t a l i a 
danneggia enormemente l 'opera del sanita-
rio, e quindi occorre che non si temporeggi , 
ma che il minis t ro del l ' in terno faccia molto 
presto quanto ha promesso di fare, sia col 
regolamento, sia con un piccolo disegno di 
legge apposito, sia anche nel disegno di 
legge che r iun i rà tu t to quanto r iguarda la 
beneficenza sani tar ia . Ma è questione che 
si eleva molto al di sopra di quanto empi-
r icamente ed anche profanamente , diciamo 
così, si r i t iene. 

G i o l i t t i , ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P r e s i d e n t e . Par l i . 
G i o l i t t i , ministro dell'interno. Non ho dif-

ficoltà di r ipetere che r i tengo essenziale 
questa scuola di infermieri , ma tanto è vero 
che la questione non era matura che mentre 
il relatore e parecchi deputa t i joroposero di 
i s t i tu i re queste scuole presso gli ospedali, 
l ' emendamento proposto da Lei vorrebbe met-


